
non dovesse essere neppure porta-
ta questa giustificazione. Non so se
Galileo Galilei fosse in grado di ga-
rantire immediate ricadute delle
sue ricerche». Suona amara l'ironia
di Napolitano che piazza Galilei l'ha
appena attraversata dato che allo
scienziato è stata intitolata quella
su cui sorge il globo di legno, gigan-
tesco simbolo del Cern. In questi
mesi, molte altre volte il presidente
ha messo in guardia il governo dai
tagli lineari che non tengono conto
di esigenze sacrosante testimoniate
dalla passione e dal sacrificio di tan-
ti giovani. Ma ha anche sollecitato i
privati a fare la loro parte.

I giovani hanno ascoltato con at-
tenzione il “profano” che poco pri-
ma si era seduto al computer ed ave-
va fatto domande ai ricercatori che
lavorano al progetto Atlas. «Ho tro-
vato pochi giovani motivati come
quelli che si dedicano alla ricerca
scientifica. Se noi mortificassimo
questa vocazione per la ricerca com-
metteremmo un gravissimo delitto
e non possiamo concedercelo». Sul-
la ricerca «è in gioco il ruolo dell'Ita-
lia nel mondo» in una fase storica
«in cui si discute come il ruolo dell'
Europa rischi di declinare». Ed allo-
ra è più che mai necessaria «capaci-
tà di distinzione per quello che può
essere sacrificato e per quello che
non può esserlo». ❖

I
19.700 mila tagli di «cattedre»
nella scuola pubblica si appli-
cheranno a tutte le regioni ita-
liane, ma soprattutto a quelle
meridionali e nelle isole, dove

il prossimo anno si registrerà un de-
cremento degli alunni iscritti: a co-
municarlo ai sindacati è stato il mini-
stero dell'Istruzione.

Durante l'incontro è stato anche
confermato l'alto numero di inse-
gnanti che lasceranno il servizio per
andare in pensione: si tratta di
27.400 docenti, che sommati agli at-
tuali 23mila posti vacanti lasciano il
saldo delle cattedre a disposizione
dei precari (circa 30mila) altamen-
te in positivo. Il Miur, attraverso il
direttore generale, Luciano Chiap-
petta, ha anche comunicato che so-
prattutto a causa dell'applicazione
della riforma Gelmini alle superiori,
nel prossimo anno vi saranno circa
8.000 docenti di ruolo in esubero:
«Circa l´85% - commenta oggi la Gil-
da degli insegnanti - può trovare
una ricollocazione in base alle abili-
tazioni o ai titoli di studio posseduti
e, quindi, mediante la mobilità vo-
lontaria. Solo circa 1.300 unità di
personale docente in esubero si tro-
va attualmente a disposizione, in
quanto non dispongono di titoli
spendibili». Ciò significa che per ot-
tomila professori si assottiglia la pos-
sibilità di insegnare la propria mate-
ria, causa riduzione di ore che conti-
nuerà nei prossimi quattro anni
quando la riforma Gelmini andrà to-
talmente a regime anche nei licei.

Questi dati apparentementi fred-
di sono solo l’ultimo atto del mache-

te governativo sancito dalla legge
133 voluta da Tremonti e cons2oli-
dato dalla riforma delle elementari,
medie e superiori che ha avuto co-
me unico obiettivo il taglio di ore e
la riduzione di insegnanti. Così la de-
stra ha voluto bene alla scuola pub-
blica. Quel numero di trentamila
cattedre vacanti non tragga in ingan-
no: alla fine di questo triennio nella
scuola ci saranno 80mila insegnanti
in meno e complessivi 8 miliardi di-
sinvestiti.

Il prossimo anno scolastico sarà
sul piano dell’efficienza un vero di-
sastro. Il Miur non ha indetto anco-
ra il concorso per presidi. Quest’an-
no ne mancavano oltre diecimila. Si
è provveduto con i «reggenti» un
preside su due scuole, con notevole
risparmio di fondi e negativa ricadu-
ta sul funzionamento delle scuole.
A giugno saranno migliaia i presidi
ad andare in pensione. Il rischio più
che concreto che, con le graduatorie
esaurite, ad un preside potrebbe es-
sere chiesto di lavorare anche su tre
scuole, a meno che tutto non verrà
delegato alla figura del vicepreside
che di norma è un insegnante e che
lascerebbe le sue classi scoperte. Fa-
re un concorso costa, è vero, ma co-
sta molto di più annullare l’efficien-
za funzionale di una scuola, dopo
aver praticamente abolito la possibi-
lità di fare supplenze, non avendole
finanziate, sostituzioni con prof di
ruolo, e via tagliando.

Così il governo nei fatti ama, di-
fende e promuove la scuola pubbli-
ca. Sempre in attesa della prossima
ondata federalista sulla scuola: la
Lega ha già tentato con le graduato-
rie provinciali e con il blocco della
mobilità da regione a regione. In ul-
timo pende sulla scuola il cosiddet-
to ddl Aprea: se dovesse andare
avanti decreterebbe la privatizzazio-
ne della scuola pubblica. Amen.❖
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C
ara Scuola, Sei stata
al mio fianco, fin da
quando ero un cuccio-
lo. Ricordo l'asilo ni-
do comunale di Via

Bellaggio a Roma (Labaro), dove
trascorrevo le mie giornate don-
dolandomi sulla mitica altalena
bianca, donata da mio zio Rena-
to, ed aspettando l'arrivo di non-
na Emma che mi portava a casa
con lei. Il tempo passava, io cre-
scevo e tu imperterrita ad inse-
gnarmi Italiano, Storia, Matemati-
ca ecc, ma sopratutto mi insegna-
vi a stare al mondo. Come non ri-
cordare le Maestre Conca e Lella,
della scuola elementare Due Case
Labaro, che con il loro affetto e
passione mi davano la gioia di var-
care ogni mattina i cancelli della
scuola. Grazie alla maestra Lella
che in quarta elementare veden-
domi triste perché figlio unico, in
un colloquio con i miei genitori gli
chiese esplicitamente di mettere
in cantiere un fratello o una sorel-
la. Così è stato, dopo un anno nac-
que Giulia, mia sorella, che per un
bellissimo destino fu anche lei
una sua allieva. Di ricordi ce ne
sono a migliaia, i compagni di clas-
se con cuoi ho condiviso gioie e
dolori, ansie e paure. Come quan-
do alle superiori scrivemmo all'in-
gresso della nostra aula "Lasciate
ogni speranza a voi che entra-
te....nelle ore del Prof. Florio" , Do-
cente di grande ironia serietà e se-
verità..... Ora c'è un Governo che
con il suo capo vuole abbatterti.
Tu hai spalle forti. Non cadrai,
perché tu sei la nostra fonte di sa-
pere, perché tu hai dato l'opportu-
nità di far avere all'operaio il fi-
glio Dottore, perché hai aiutato
milioni di famiglie che non pote-
vano e non possono permettersi
Scuole Private. E' per questo che
noi saremo tutti al tuo fianco in
questa ennesima battaglia per la
Libertà. ❖
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Scioperi

LaFlc-Cgil hacomunicatoche loscioperodel 25marzoconfluiràconquellodel6mag-

gio, giornata individuatadalla confederazioneper tutti i comparti pubblici. Il 12marzo tutte le

strutture della Flc saranno impegnate per unamassiccia partecipazione alle manifestazioni

per la difesa della Costituzione e della istruzione pubblica. Anche laGilda in piazza il 12.
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